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INTERESSA 18 MILIONI DI PERSONE 

Oggi inizia l'applicazione 
della piccola rìfoimo IMAM 
Le nuove norme in vigore da oggi a Milano, Napoli, Palermo e Cagliari e 

saranno estese gradualmente • Non ancora assicurata l'assistenza completa 

Da oggi l'Istituto naziona­
le per l'assistenza malattia 
inizierà l'applicazione delle 
nuove nonne per l'erogazione 
delle prestazioni farmaceu­
tiche. La < piccola riforma ». 
cosi sono state chiamate le 
nuove disposizioni d e l l o 
INAM, non entrerà in vigore 
contemporaneamente in tut­
to il territorio nazionale in 
quanto le varie sedi dell'Isti­
tuto non hanno ancora com­
pletato le operazioni neces­
sarie. Da oggi le nuove nor­
me saranno in vigore nelle 
Provincie di Milano, Napoli, 
Palermo e Cagliari. Dal 5 
settembre la « piccola rifor­
ma » sarà applicata a Roma. 
Un'altro scaglione di 32 Pro­
vincie — non ancora specifi­
cate dall'I NAM — inizierà 
ad erogare le prestazioni 
sulla base dei nuovi criteri 
il 1. ottobre mentre per il 
mese di dicembre si prevede 
che la e piccola riforma > sa­
rà realizzata nella restante 
parte del territorio naziona­
le, giungendo ad interessare 
18 milioni di persone. 

Tre criteri sono alla base 
delle nuove disposizioni: 1) 
abolizione di ogni discrimi­
nazione tra capaci ed inca­
paci al lavoro: 2) abrogazio­
ne delle autorizzazioni pre­
ventive per l'acquisto di al­
cune specialità medicinali: 
3) ampliamento della lista 
delle specialità che il medi­
co può prescrivere al mutua­
to e agli altri assistiti. La 
nuova lista di medicinali che 
l'INAM fornirà è contenuta 
in un grosso < prontuario te­
rapeutico > in corso di di­
stribuzione. Da quanto si 6 
appreso la lista è notevol­
mente più ampia rispetto al­
le precedenti possibilità di 
prescrizione anche se ancora 
non assicura un'assistenza 
completa ai mutuati. 

Le nuove norme, in sinte­
si, permetteranno ai medici 
di pi escrivere agli assistiti 
dall'I NAM le specialità me­
dicinali, i prodotti opotera-
pici e biologici (preparati 
ormonici e simili), i fermenti 
solubili e organizzati e in 
genere i prodotti affini, sieri, 
vaccini, virus, tossine, arze-
nobenzoli semplici e deriva­
ti. Saranno inoltre prescrivi­
bili dietro presentazione di 

dico curante alcuni farmaci 
di uso estremamente delica­
to (e quindi di costo più ele­
vato), l medicinali galenici 
in genere e gli articoli di me­
dicazione in quantità e qua­
lità determinati dal « pron­
tuario terapeutico». 

Il costo delle specialità — 
informa una nota dell'Isti­
tuto — sarà a carico dello 
INAM, purché non superi 
quello dei prodotti speciali­
stici più accreditati o gale­
nici. In caso di maggior prez­
zo la differenza sarà a carico 
dell'assicurato entro il limi­
te massimo del 50 per cen­
to. I prodotti galenici e gli 
articoli di medicazione sa­
ranno a completo carico del­
l'ente assistenziale. Per 
quanto, infine riguarda l'as­
sistenza indiretta, in attesa 
di una nuova disciplina at­
tualmente in corso di studio, 
le specialità medicinali e i 

materiali di medicazione in­
dicati nel « prontuario tera­
peutico» saranno rimborsati 
nella misura che in regime 
di assistenza diretta la pre­
scrizione è a carico dell'en­
te. Per le specialità non con­
template nel « prontuario » 
sarà rimborsato solo il 50 per 
cento del costo. 

Come già hanno fatto ri­
levare le organizzazioni sin­
dacali solo l'esperienza pra­
tica potrà dire la reale porta­
ta delle nuove norme del-
l'INAM. Fin d'ora può co­
munque essere rilevato che 
ad un miglioramento che ac­
coglie solo parzialmente le 
rivendicazioni più volte po­
ste dai sindacati e in partico-
lar modo dalla CGIL, è cor­
risposto un peggioramento 
nella corresponsione delle 
indennità per malattia che la 
« piccola riforma » ha aboli­
to per le giornate festive. 

l'OSITIVK KSI'KHIKNZK 1)KI COMUNISTI NKLI. A SOTTOSCRIZIONE E DIFFUSIONE 

fi contributo del «Mese» nel Trevigiano 
all'azione del Partito fra i contadini 

Come i «•ompajim «li l'rt'^an/.iol hanno M-onlìlto le manovre della D.C. e il«l parroco - Una 
festa errata rol contributo di-tutti - 140 mila lire per l'Unità: più del doppio dell'anno Bcorso 

MOSCA — I leader lul.nrlstl Inglesi. C.ultskHI e IJr\.m. 
In visita ncl l ' l 'nlonc Snvlrllra, mentii- ascoltano le risposti' 
Infimuulivr si i l l ' l 'nlone Sov ie t i c i date «il vis i tatol i In uno 
del padiglioni clcU'Ksposl/lone tifile rcni<|"Kte econoiulchc 
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Per quattro ore a colloquio co! difensore 
Ghiani continua a proclamarsi innocente 

Il giovane è depresso fisicamente - Contraddizioni nella storia dei biglietti e del detenuto Barbaro - Un 
prete nominato perito di parte dall'avv. Carnelutti - Il rinvio a giudizio tarderà fino alla fine di ottobre 

In un colloquio di quattro 
ore col suo difensore, avvo­
cato Franz Sarno. Raoul 
(lliiani, il presunto sicario 
del delitto di via Monaci, ha 
(iridato disperatamente la 
propria innocenza. Franz 
Sarno ha trovato il suo pa­
trocinato assai depresso e 
malandato, anche fisicamen­
te. < Il radazzo — ha detto 
all'uscita da Regina Coeli 
— è stato duramente prova­
to. non lia più forza ». 

< Insista, insista avvocato 
— gli lia dello, piangendo — 
il mio alibi non può essere 
smentito. Ferraresi sì può 
essere smentito. E lei può 
tarlo. Deve farlo ». 

Naturalmente si è parlato 
anclie dei famosi « bigliet-
ti » che i difensori continua­
no a ritenere apocrifi. Gfu'n-
ni ne ha sentito parlare per 
la prima volta il 21 agosto 

una relazione clinica del me- scorso. E' stato il giudice 

E C O N O M I A 

Prezzi all'ingrosso 
e al minuto 

L'andamento dei prezzi al­
l'ingrosso negli ultimi mesi 
e l'andamento dei prezzi al 
minuto ripropongono ancora 
una rolla il problema del 
peso dei coìti di dislribuzio-
ne in Italia. 

Se ne parlò qualche tempo 
fa, quando Fanfani con gran 
chiasso dichiarò guerra al 
rialzo dei prezzi: ma, tor­
nato il silenzio, i prezzi han­
no continuato tranquillamen­
te ad ignorare leggi e veti e, 
alimentati da lina dilagante 
speculazione, hanno conti-
nnato n lare il comodo loro. 
divaricando sempre più In 
fnrhice che divide i prezzi 
all'incrosto dn quelli che i 
cittadini pagano sul mercato. 

Prima della guerra dichia­
rata da Fanfani fé che Segni 
si impegnò a proseguire fino 
alla vinaria ) V indice del 
prezzo del pane (farina di 
frumento) all'ingrosso sulla 
piazza di Milano era di Ì2.1 
{52.1 volte il prezzo del pane 
nel ln3S) r rindice del prez­
zo al minuto era di 6ì.° (fi'i.O 
volte il prezzo del /O.W). 
Onesto nel gincnn del lnìS. 
Poi venne In guerra dei prez­
zi 'condetta rome al solito 
con il moschetto mod °l) e 
il prezzo del pane al minuto 
è rimasto imperterrito a quo­
ta 6.>.9 anche se nel frattem­
po il prezzo nlTincrottn è 
sceso n 47.fi feiueno /"V)). 
l.O stesso è avtenrilo co! hnr. 
ro fini giugno 10VÌ al giu­
gno 19.ÌQ Tindire del prezzo 
air ingrosso è sceso dn 61.1 a 
57: ma il prezzo al mintilo 
è aumentato da 68.4 a 70.fi. 
Stessa sorte ha avuto il caf­
fè. Identico andamento la 
carne horina Per farla bre­
ve. dal giugno del 7°Vf alla 
fine di Indio del JQVJ i prez­
zi di 23 generi di largo con-
stimo 'elahnrazione della Ca­
mera di Commercio di Mi­
lano) sono passati nel com­
plesso. airingrossn. da indi­
ce 72.4 a indice rt> 7 mentre 
rindice dei prezzi al minuto 
è passato da 70.1 a P,n.2 

\oi non meliamo, per 
questo, aprire un processo ai 
commercianti Sappiamo be­
nissimo che dal giugno del 
7"W al luglio del 10i0 il 
got ernn ha fatto di tutto fan-
mento di tariffe, inasprimen­
ti fiscali ecc ) per dare il 
suo contributo diretto alTati-
merlo dei prezzi al minuto 
Ma non possiamo rinuncia­
re a porre un problema che ' 
le cifre pongono e che non 
solo le esigenze dei consti-
malori, ma le esigenze dello 
sviluppo produttivo fdanneg. 
eiato dalla crescente quota 
prelevata dai serrizi di di­

stribuzione) esigono sin ri­
solto. 

Non è possibile continuare 
su questa strada. E i primi 
che dovrebbero rendersene 
conto, che dovrebbero dive­
nire protagonisti della bat­
taglia volta a combattere la 
speculazione e i fattori di 
aumento legali alla politica 
governativa, dovrebbero es­
sere i commercianti. Altri-
mentì inevitabilmente — an­
che se in parte a torto — In 
protesta si rivolgerà contro 
di loro. Non è possibile che 
in tutti i mercati ntringrosso 
del vino i prezzi cadano e 
che nei mercati al minuto si 
abbiano aumenti finn a 5 li­
re al litro Non è possibile 
che il prezzo del caffè cada 
sin sul mercato internaziona­
le che sul mercato interno e 
che il consumatore spicciolo 
di caffè non debba neppure 
saperlo, o che non dehha al­
meno sapere, per testimo­
nianza diretta dei commer­
cianti, perchè, per Linlcr-vcn-
to di quali fatti, il rapporto 
tra indire dei prezzi al mi­
nuto e indice dei prezzi al-
ringrosso che era nel gen­
naio /'•>># di 1.1.1 è andato 
via via salendo per arrivare 
nel luglio di quest'anno a 
1.23 

I commercianti persero in 
parte un'occasione al mo­
mento del dibattilo della leg­
ge Fanfani sui mercati al­
l'ingrosso. quando, inr-ece di 
criticarne f'inadeguatezza e 
gli scopi diversivi (ma non 
mancò chi fece proprie le 
posizioni dei partiti operai) 
e di dit idere con nettezza le 
loro posizioni da quelle de­
gli speculatovi sembrarono, a 
volte, contrastare quella leg­
ge da posizioni di conserva­
zione Il fallimento delTope-
razione democristiana sui 
prezzi ripropone oggi inevi­
tabilmente il prohlema che 
non può essere risolto se 
non ncWambitn di una linea 
economica generale nuova 
the affronti in modo posi­
tivo tutto il prohlema del 
rapporto tra produzione e 
servizi 

L'n'alleanza solida può sta­
bilirsi. per la soluzione di 
questo problema, tra consu­
matori e commercianti Ma 
ovviamente questa alleanza 
non può poggiare sulla con-
seriazione, anri sulTaggrarn-
cif aio della fnrhice fra prez­
zi al minuto e prezzi nlLin-
erosso ed esige una chiara 
rottura tra commercianti e 
monopolisti dell''intermedia­
zione. 

LUCIANO BARCA 

Modigliani a parlargliene. 
perchè a lui sono stati re­
capitati. 

« Lei conosce Vincenzo 
Barbaro », gli chiese il giu­
dice. « Mai visto », ha detto 
Ghiani. In effetti, solo ieri 
egli ha saputo dal suo avvo­
cato che a Regina Coeli. al 
tempo in cui i biglietti sa­
rebbero stati scritti, esiste­
vano ben tre detenuti a no­
me Barbaro: un padre e due 
figli. A quel tempo Ghiani 
si trovava al primo braccio 
inonfrr Barbaro — dalle in-
formazioni in possesso dcl-
l'avv. Sarno — si trovava al 
secondo. In più va detto che 
sia Ghiani che Barbaro, per 
diverse ragioni s'intende, 
erano sotto il «divieto d'in 
contro ». Questo Fcnaroli Io 
avrebbe dovuto sapere e lo 
avrebbe dovuto sapere lo 
stesso Barbaro. 

Raoul Ghiani aveva chie­
sto nei giorni scorsi di es 
sere isolato a causa delle 
sue condizioni di salute, ave 
ra anche chiesto di lavora 
re, offrendo alla direzione 
del carcere i suoi servìqi di 
elettrotecnico per la ripara­
zione d'impiantì elettrici, ra­
dio e televisione. Ma nem­
meno questo gli è stato an­
cora accordato. 

Non sta bene. Soffre di 
colite e di scompenso car­
diaco. vorrebbe riposare. E 
in cella, con altri due, non 
gli è possibile. Ghiani lia 
anche pregalo l'avv. Sarno 
di insistere * in nome di 
Dio » presso il direttore e 
il vice direttore della Ban­
ca popolare di Milano: dice 
che non possono non ricor­
darsi d'averln visto quella 
mattina dcll'll settembre, e 
per quanto tempo eqli è ri­
masto in banca. « Finalmen-
tc — avrebbero detto ve­
dendolo attardarsi sul lavo­
ro — finalmente il signor 
Gltiani ha deciso di ripara­
re iì guasto ». E così anche 
il funzionario del Banco 
Ambrosiano non può non ri­
cordarsi die proprio quel 
n'orno pregò Ghiani di in­
dirizzarlo per l'acquisto di 
un buon televisore. «Si trat­
ta di un caso di coscienza 
— ha detto Sarno — se ef­
fettivamente questa pente 
ha veduto Ghiani deve ri­
cordarlo ». 

L'avv Franz Sarno era 
stato ricevuto alle 9 W dal 
nindice istruttore dntt. .Vo-
dìaliani. con il quale si era 
intrattenuto a colloquio r>er 
oltre xtn'orn. prima di otte­
nere il permesso di colloquio 
col suo patrocinato Al giu­
dice. egli ha porfnfo »r scu­
se personali del fratello che. 
avanzando dei dubbi sulla 
autenticità dei hialictti at­
tribuiti a Fenaroli e diretti 
n Ghiani. non intendeva as­
solutamente mettere in dnh 
Tifo l'onestà e 
del leaale dì parte civile, Lo 
ha pure messo al corrente 
del fatto che uno del tre 
Barbaro — nessuno dei 
quali, oagi. si trova oiù de­
tenuto a Renino Coeli — P ,? 

ha scritto una lettera con la 
anale lo nominava suo di­
fensore e chiederà un col­
loquio ver « metterlo a par­
te di alcune confidenze ìm-
nortanti sul caso Fenrtroli » 

« Ricordo bene d'aver con­
servato fa lettera — ha det­
to l'avv. Franz Sarno — In 
rintraccerò e l'allegherò ad 
una istanza che io e mio fra­
tello intendiamo nresentarc 
al giudice Modigliani per-
ehé faccia luce sulla que­
stione dei biglietti, che a no­
stro parere rimane Infioro 
TVV) chiara ». 

77 aivdtep Modin'innl lo 
ha rassicurato: « Presentì 
mire Vistanra MI creda: io 
rirereo In rerifà. soltanto la 
re-rìtà » 

77 colloquio tra il pìudfee 
istruttore e il lennle mila­
nese è arrenutn oorr»«» ore 
nrìmn che il maoistrnto Tìar-
fi*se ver le vacanze Per lui 
l'istruttoria può considerar­

ci praticamente conclusa. 

Il 7 di settembre sicura­
mente verrà depositata la 
perizia calligrafica, elle per 
5 giorni sarà tenuta a dispo­
sizione degli avvocati. 

Il l'.M. Felicetti. invece. 
ritarderà le ferie in qttanto 
pensa ili depositare la rc-
(piisitariu entro i primi gior­
ni d'ottobre; entra lo stesso 
mese, dopo che le parti 
avranno potuto contrade-
durre alle ricliicstc del PM 
chp saranno di rinvìo a (t'in­
dizio dì tutti ali imputati. 
il giudice Afodiolinni nne t -
terà sentenza istruttoria. 

L'avv. Sartto Ita anche 
chiesto al giudice Modiglia­
ni se l'indaainc sul famoso 
< foglio verde » dei wagon-
lits fosse un'iniziativa dello 
avvorato di parte civile. 

< Assolutamente no — Fio 
detto il giudice istruttore. — 
E' stato un caso. Mi è crtpl-
lato nella fase di chiusura 
del secondo supplemento di 
istruttoria. Le indanini le ho 
condotte io personalmente 
con l'aiuto del mio ufficio> 

SI apprende infine che lo 
avv. Vladimiro Sarno ha in­
viato da Milano due istanze 
che non sono ancora ricrvc-

nute al giudice. Sella prima 
si chiede una indugine sulle 
confidenze fatte allo stesso 
avv. Sarno da un e.v dete­
nuto in merito alla firetesa 
lalsifìcaziane dei builtctti 
che sono anci>ra all'emonie 
dei periti. Con la seconda vi 
chiede al giudice ili valere 
affiancare ai jieriti ufficiali 
un perito di parte che la 
stessa avv Sartia ha già 
scelto. A tale proposito si 
apprende infine che il pro­
fessor Francesco ('anteluni. 
difensore di FennrnU. ha no­
minato perito calliqrafo di 
parte Un sacerdote nata per 
i suoi studi su testi antichi. 

Convocata 
per domani 

la sottocommissionc 
economica 

I„a snttncomnilsslonp e c o . 
nonilca per la preparazione 
delle tesi politi , li,, del IX 
Concresso è r-onvnr.ita per 
domani, mereoledì 2 «;el-
lembre, alle ori- !>. presso 
la sede del Comitato rrn-
trule. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TRKVISO. 31. — Per com­
prendere come una festa, la 
diffusione ricd'Unità a la 
raccolta dei danari per il 
Mese della stampa comuni­
sta spesso costituiscano al­
trettanti momenti di dram­
matica lotta politica, occor­
re raccontare ciò che è ac­
caduto quest'anno a Prcgnn-
ziol. Prcgunziol è un centro 
agricolo del Trevigiana che 
conta 6.600 abitanti e nel 
quale la D.C ha una robu­
sta base elettorale. Nelle ul­
time consultazioni, su nean-
ehe quattromila elettori, 
2283 si espressero a favore 
della scudo croeiatiì, seicen­
to per i socialisti e saltantiì 
473 per i comunisti. 

Il fatto di essere in pachi 
non ha tarpati» le ali ai co­
munisti (filando in tutta la 
provincia si discusse sull'ini-
postazione del Mese della 
stampa, la sezione di Prc­
gunziol decise di dare v>tu a 
una grande festa. S egli 
anni juissatt le cose erano an­
date maluccio: nel '5/ erana 
state raccolte 2 404 lire: nel 
'53 la sottoscrizione orcru 
dato 4.400 lire e solo nel '58 
rr« stato possibile raggiun­
gere un traguardi} di sessan­
tamila lire, insognava fare 
ili più. Soprattutto bisognava 
aprirsi un varca tra la gen­
te. farla partecipare diretta­
mente alla preparazione del­
la lesta. 

I comunisti di Prcgunziol 
decisero, innanzi tutto, di 
chiedere a masi'un contadi­
no un contributo, dopo aver­
gli spiegato quale funzione 
«cera avuto il giornale del 
PCI nelle battaglie per la 
terra. Un gruppo di diri­
genti della sezione bussò a 
tutte le juìrte, anche a quel­
le dei democristiani: in capo 
a tre giorni si trovò a con­
tare cinquanta biglietti da 
mille. 

Si doveva ora pensare al­
la lesta. Venne preso in a)-
Utta un terrena e furono 
predisposte le iniziative, tra 
le quali un ballo pubblico 
allietato dalle note di una 
oreliestr'i. Tutto sembrava 
filare liscio, (piando a un 
tratto si presentarono le pri­
me grosse difficoltà. Il par­
roco e i dirigenti della DC 
(i quali poco tempo prima 
a re rauo provveduto a sosti­
tuire il loro sindaco, colpe­
vole di non essere abbastan­
za duro con i comunisti) si 
misero, infatti, sul sentiero 
di guerra. Il proprietario 
del terreno sul (piale avreb­
be dovuto aver luogo la fe­
sta fu minacciato di sanzio­
ni economiche, le donne dif­
fidate dal pulpito di ascol­

tare gli inviti dei comunisti, 
i giovani severamente am­
moniti. 

La sezione trovò un'altra 
area e gli ostacoli sembra­
vano ormai aqgirati. (piando 
ceco un nuovo intralcio: il 
parroco aveva inviato la sua 
nipote dalle danne abitanti 
Itilf'uMonio alla zana della 
lesta con l'invita di firmare 
una petizione contro il ballo 
t rosso » dir non * avrebbe 
ilato un esempio accettabile 
per i figli ». La petizione 
era arrivata in questura. 
Come si fa a concedere un 
permesso — avevano argo­
mentato i poliziotti — quan­
do il pubblico si dimostra 
così ostile? 

I dirigenti della sezione 
comunista non sì perdettero 
pero d'animo. Scrissero una 
lettera alle donne che ave-
vana ceduta alle insistenze 
della nipote del parroco. 
spicf/amfo laro (piale esem­
pio ih sacrificio e di onesfà 
civica avevano sempre dato 
i comunisti e quale signifi­

cato aveva la festa dell 'Uni­
tà, ir» onore, cioè, del gior­
nale che è di proprietà dei 
lavoratori. La risposta non 
manco. I mariti delle firma­
tarie della petizione antife­
sta andarono a scusarsi con 
i dirigenti della sezione: 
(liialcuiiiì si offrì a dare una 
mano nel piantare, pali o ncl-
l'assicurarc il rifornimento 
idrico. 

Il parroco, visto fallire an­
che questo tentativo, scese 
sul terreno della concorren­
za, inducendo un circo a 
piantare le sue tende nel co­
mune proprio la mattina sta­
bilita per la festa dell'Unità. 
Perse ancora una volta. 1 
dirigenti della sezione, in­
sieme con un gruppo di 
iscrìtti, fin dal mattino si 
recarono a casa di ciascun 
conladino con il pacco del-
IVnità sotto il braccio; di­
scussero. rendettero 150 co­
pie in più delle altre dome­
niche. Nel pomerigigo. quan­
do l'orchestrina cominciò a 
suonare, l'area della festa 

ÌT1-JFE 
CATANIA — SI conclude fe l icemente la patetica storia 
del giovane ette, ancora ba.nlilno. scomparso da Paterno 
durante un bombardamento nell'ultima guerra, e vissuto 
per tulli ciuesti unni ignorando la propria identità e con 
un nome fittizio Impnstocll dalla superiora dell'ospizio nel 
finale per (tuniche tempo era stato ricoverato. Dopo II rico­
noscimento della madre. II giovano ha appreso di chiamarsi 
Salvatore DI Fa l lo . Nella foto: Il g iovane Insieme allo 

due sue nuove sorelle 

UNA PUBBLICAZIONE DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Preoccupanti cifre sulle scuole italiane 
Forte evasione dall '« obbligo » — Solo il 35 % dei giovani continuano gli studi dopo le 
elementari — La maggior parte delle scelte cade ancora sulle scuole di tipo umanistico 

era gremita di gente: ragaz­
ze, giovanotti, contadini. E 
la gente ascoltò il comizio 
che era centrato sui proble­
mi della piccola proprietà e 
dell'affittanza. Conclusa la 
festa cominciò nuovamente 
la sottoscrizione, che com­
plessivamente porterà alle 
casse del giornale 140 mila 
lire, più del doppio rispetto 
allo scorso anno. 

E' un esempio, questo di 
Prcgunziol, sul quale meri­
ta di meditare un attimo. 
I comunisti di Prcgunziol 
hanno avuto successo, han­
no sconfitta l'anticomuni­
smo, hanno intaccato il pre­
stigio del parroco, perché 
hanno avuto la saggezza, di­
nanzi alle avversità, di fare 
appello, con piena fiducia, 
alla gente, agli abitanti del 
paese. Hanno avuto succes­
so però, anclie per il par t i ­
colare carattere che i diri­
genti della Federazione co­
munista di Treviso hanno 
saputa dare quest'anno al 
mese della stampa. < Noi — 
ci diceva il compagna Dalla 
Costa della segreteria della 
Federazione — durati fé que­
sta preparazione del Mese 
della stampa non abbiamo 
arrestato, ma continuato la 
nostra azione politica sulla 
linea del congresso della Fe­
derazione. die ha avuto luo-
qo nell'aprile. Abbiamo vi­
sto il "Mese" come il mi­
gliore strumento per con-
(ptistarc l contadini «' i la­
voratori alla nostra politica». 

E così le manifestazioni 
del Mese della stampa sono 
state arricchite da lotte con­
tadine, da azioni politiche, 
da dimostrazioni di protesta 
contro la crisi delle campa­
gne. Molte feste sono state 
trasformate, in pratica, in ra­
duni di contadini. 1 comizi 
hanno avuto come cardine le 
rivendicazioni delle masse 
contadine. Non c'è da mera­
vigliarsi, perciò, di quanto 
è accaduto a Preganziol. Non 
c'è da stupirsi se in un pae­
se nel quale la Democrazia 
Cristiana miete oltre il ses­
santa per cento dei voti, a 
un certo punto tutta la po­
polazione si schiera con i 
comunisti in occasione della 
festa dell'Unità. iVon c'è 
«ranelle da rimanere di sas­
so (piando si scopre che la 
Federazione di Treviso — 
una piccola, coraggiosa Fe­
derazione in una delle più 
nere plaghe del Veneto — a 
un certo punto $i trova ad 
essere tra le prime Federa­
zioni dell'Italia Settentrio­
nale nella graduatoria della 
sottoscrizione. « Non abbiamo 
chiesto i danari per l'Unità 
— dice ancora Dalla Costa 
— sulla base di parole d'or­
dine generiche, ma aprendo 
un dibattito politico. La gen­
te sottoscrive di più, perché 
ora sa con chiarezza per che 
cosa versa il suo contributo». 

ANTONIO PFURIA 

Il ministero della Pubbli­
ca istruzione ha reso noti i 
Joti sulla odierna situazio­
ne scolastica. 

Le cifre più recenti risa­
livano a molti anni addietro 
e non davano un quadro suf­
ficientemente attendibile: ora 
si ha la dimostrazione, per 
dir cosi, ufficiale, della gra­
vità della condizione della 
nostra scuola. Un primo 
lato interessante, che appa­
re ottimistico, riguarda la 
scuola elementare. I dati of­
ferti dal ministero stabilisco­
no un raffronto fra la massa 
iei ragazzi dai 6 agli 11 anni 
— i quali sono ORBI 4 milioni 
e 400 000 — e quella parte 
li essi, quattro milioni e 152 
m i l a , che regolarmente 
frecpienta le cinque classi 
elementari. Il raffronto, in 
litri termini, dice che il 95 
per cento dei ragazzi va alle 
elementari. La percentuale. 
secondo i dati ministeriali. 
aumenta se si considera la 
«classe r i t a rda t a l a », alla 
qua le si afferma, affluiscono 
675 869 alunni. In totale. 
iunque, la scuola elementa­
re, compresa la « classe ri-

in rettitudine t a rda t a l a », sarebbe fre­
quentata da quattro milioni 

827.634 c i t tad in i . 

Ma, com'è noto, la maggior 
parte di essi si arrestano al­
le prime rlnssi. 

< Meno confortanti » sono 
invece definite le cifre sulla 
scuola media inferiore, che 
viene frequentata da ragazzi 
in età fra gli 11 e i 14 anni. 
cioè da quei ragazzi che. 
secondo la f'ostituzione. do­
vrebbero anfora frequentale 
la scuola dell'obbligo. Seeon-
lo i dati pubblicati dal mini­
stero della P I . soltanto 
778 000 r.n'a/zi su due milio­
ni e 213 000. frequentano la 
scuola media In particolare. 
la scuola me l:n tradizionale 
e frequentati da 481 572 stu­
denti. di cui 36.683 di età su­
periore a: 14 inni, e la scuola 
li avviamento professionale 
da 448 205 alunni, di cui 
112 00C di e'.a superiore ai 
14 anni. Da fpieste cifre sul­
la scuola med.a si ricava che 
la percentuale dei giovani 
."he continuano gli studi do­
po la fine i"dle elementari. 
? bo<-a: soltanto il 35 per 
cento. 

I-a tendenza dei giovani a 
intraprender-- la via degli 
-tudi a indirizzo umanistico 
e letterario viene conferma-
•n dai dati rnini-teriali. La si­
tuazione appare particolar-

Naufraga il matrimonio 
tra la Cortese e Basehart 
L'attore a Città del Messico per chiedere il 
divorzio - II viaggio dell'attrice con Strehler 

MILANO. 31 —Il matrimo­
nio tra l'attore Richard Ba­
sehart e Valentina Cortese è 
definitivamente naufragato. Lo 
ha annunciato il Basehart stes­
so ad un redattore di una ri­
vista femminile. L'attore avreb­
be infarti accettato un contrat­
to di lavoro a Città del Messi­
co. per poter colà ottenere, en­
tro sessanta giorni, una sen­
tenza di divorzio 

La causa del fallimento del 
matrimonio fra i due. deve ri­
cercarsi — secondo alcuni — 
nel recente viaggio che l'attrice 
ha compiuto in Spagna co', re­
gista teatrale George Strelher 

La Cortese, che nel prossimo 
anno continuerà a recitar*» per 
il teatro, ha affittato a Milani 
un appartamelo al numero 5 
di via S. Andrea 

mente grave se si pensa che 
il numero dei giovani che si 
iscrivono alle scurde superio­
ri è molto basso (l | 15 per 
cento) e che una buona par­
te di essi proponde pur la 
scuola di tipo umanistico. 
Kcco le cifre in particolare: 
liceo classico. 144.683; liceo 
scientifico. 47.712; istituti 
tecnici, 160 116 lin questo 
gruppo sono compresi gli 
studenti provenienti dagli 
istituti commerciali e per 
geometri); istituti tecnici in­
dustriali 47 405; istituti magi­
strali, 100 104; scuole tec­
niche, 44.579. Dal confronto 
fra queste cifre. appare 
chiara la scelta dell'indirizzo 
umanistico che i giovani 
fanno 

Anche p'-r l'Università, si 
ammette che e necessario 
raggiungere almeno il livel­
lo delle altre Nazioni euro­
pee. Su 3 milioni e 225 000 
giovani fra i 10 e i 25 anni. 
s o l t a n t o 147 370 . rio,-, il 4.5 
per ccn'o. sono j.-cntti ai cor­
si universitari: diventano 
circa 200 000. se si conside­
rano i «fuori corso». Ecco 
come appare oggi la situazio­
ne universitaria, facoltà per 
facoltà: rriuri^pnidenza. 45 
mila 343 iscritti; lettere. 
15 999; scienze politiche. 
2 944; scienze economiche e 
commerciali. 36.797; scienze 
statistiche. 695: scienze ma­
tematiche e fisiche. 31.109; 
farmacia. 7.431; agraria. 
3.753: architettura. 4.612; me­
dicina veterinaria. 1.134: ma­
gistero e Istituto di studi 
orientali. 20 279; Istituto na­
vale. 532; ingegneria. 15 422: 
chimica industriale. 638: me­
dicina e chirurgia. 26 357. 

Gli esami 
di riparazione 

GII esami di riparazione per 
gli studenti della Scuola me­
dia inferiore, delle classi gin­
nasiali e delle classi liceali d; 
-passaggio-, avranno Inizio 
con la prova scritta di ita.iano 
domani, mercoledì 2 settembre 
Le prove si svolgeranno se­
condo il consueto calendario e 
cioè: 2 settembre, proca scritta 
di italiano: 3 settembre, prova 
scritta dal latino in italiano: 
4 settembre prova scritta dal­
l'italiano in latino (lingua stra­
niera o prova scritta di mate­
matica per quelle classi che 
«ono esenti dal tali prove); 7 
settembre, prova scritta dal 

zreco In Italiano (prova scritta 
di lìngua straniera per il l iceo 
acientifu-o): 8 settembre, prova 
scritta di disegno 

Gli esami di maturità della 
seconda sessione avranno in­
vece inizio il 1»! --ettembre 

Passo dcll'ULT 
per i tubercolotici 

La recante concessione di una 
indennità giornaliera di L 150 
a f ivore dei tubercolotici rico­
veri t i in sanatorio, ed assistiti 
dal Con-orzio provinciale anti­
tubercolare di Roma, ha deter­
minato in tutti i sanatori d l t a -
iia un movimento nvendicat ivo 
d'.d decenti , che chiedono ana­
loghe misure, e quindi analo­
ghe delibere, da parte di tutti 
itli altri Consorzi provinciali 
Una lettera in tal scn=o. è stata 
inviata dada secreteria gene­
rale dell 'Unione per la lotta alla 
:ur>orrolo;.:. a tutti i presidenti 
'ir Al '-riti provinciali :n'e fes­

sati. La richiesta sarebbe più 
facilmente presa in considera­
zione. se non esistesse la ben 
nota insufficienza finanziaria di 
molti consorzi, per far fronte 
alla quale si rende Indispensa­
bile un intervento del Ministe­
ro della Sanità 

In un messaggio inviato al 
ministro Giardina. questa situa­
zione è stata fatta presento dal 
•ogretario generale dell 'ULT. 
dr. Giuseppe Zanarinl. 

Nuove linee aeree 
per la Scandinavia 

L'odici vol i sett imanali del­
la S A S uniranno, dal prossi­
mo inverno. Roma con la Scan­
dinavia. Quattro di questi sa­
ranno servit i da - C a r a v e l l e s -
P sette da - D C - 7 c - . 

Sempre per l'inizio del la 
stagione invernale sono pre-
v.st: 4 vol i sett imanali da Mi­
lano per la Scandinavia: 2 set­
timanali da Roma al M M i o 
Or.onte 

Trattative 
per gli operai 
delle PP.TT. 

Sabato 29 si è riunita la 
rommisMone mista composta 
del rappresentanti del le orga­
nizzazioni sindacali de l l 'ammi­
nistrazione PP.TT per iniziare 
l'esame della vertenza che in­
teressa gli operai Le rivendi­
cazioni degli operai riguardano 
diversi aspetti normativi ed 
economici col principale rife­
rimento alla s istemazione di 
tutti nella carriera aus i l iar i i 
neTammi-iistraziorìe P P T T e l i 
rispetto dell'orario 

I /on Romano. =otto-e^reta-
rio alle Poste e presidente del ­
la predetta commiss ione, ha 
eom'inieato che l 'Amministra­
zione è disposta a i accogl iere 
la richiesta di revisione degl i 
organici aumentando 1 500 po ­
sti nel m o l o tecnico de'.le t e -
leeomunlcazioni. I rappresen­
tanti della Federazione aderen­
ti alla CGIL e la UIL-post han­
no fatto presente che il prov­
vedimento potrà es tere cons i ­
derato soddisfacente soltanto a 
condizione che venga comunque 
assicurata la sistemazione di 
tutti gli altri opera! r.e'.la car­
riera conciliare 

Si estende nella Valle Padana 
l'agitazione dei bieticoltori 

Le decisioni della riunione dei dirìgenti sindacali — Oggi il governo discu­
terebbe con gli agrari e i a bonomiani » escludendo le altre organizzazioni 

BOLOGNA, 31 — In tutte 
le Provincie della Padana e 
nelle al tre zone interessate 
alia vertenza tra i bieticol­
tori e i « baroni dello zuc­
chero * l'agitazione e la pro­
testa si è fatta vivissima. Al­
le varie manifestazioni che 
.n questi giorni hanno indet­
to tutte le organizzazioni dei 
coltivatori diretti , sia quelle 
aderenti all'Alleanza, s i a 
quelle della < bonomiana > e 
i sindacati dei braccianti e 
dei mezzadri, hanno parteci­
pato masse molto estese. Un 
convegno di dirigenti delle 
organizzazioni unitarie tenu­
to l'altro giorno a Bologna 
ha deciso di indire per i 
prossimi giorni una manife­
stazione nazionale di prote­
sta contro il ricatto degli in-
dusriali e per rivendicare 
che tutto il raccolto biet«co 
lo sia ritirato dalle industrie 
e interamente pagato ai 
prezzi stabiliti dal CIP. Nel 

comunicato finale della riu­
nione e stata anche ribadita 
la rivendicazione della re ­
quisizione da parte del go­
verno degli stabilimenti che 
si rifiutano di pagare il pro­
dotto al prezzo fissato. I sin­
dacati hanno ricordato che 
questa misura era stata sol­
lecitata anche da un ordine 
del giorno votato dall'8. com­
missione del Senato. 

Intanto si è avuta notizia 
che domani il governo pro­
cederebbe ad una nuova con­
vocazione delle parti per ten­
tare un compromesso. Que­
sto annuncio ha provato che 
gli industriali non intendono 
rispettare nemmeno le nor­
me fissate nella recente riu­
nione con i ministri Rumor 
e Colombo (ritiro di tutto il 
prodotto e pagamento al 
prezzo fissato dal CIP solo 
per le quanti tà precedente­
mente fissate dal monopolio 
nei contratti di coltivazione). 
Inoltre si è saputo che dalla 

riunione d: domani, come in 
quella precedente, il goverr.o 
vuole escludere sia l'Allean­
za dei contadini come la 
CGIL, la CISL e la UIL, 
tentando cosi di lasciare gli 
mdustnaL nelle miglior, con­
dizioni per uv.3 t rattativa 
che. presenta solo i « bono­
miani > e gli agrari porti ad 
un compromesso eludendo le 
rivendicazioni d e : bieticol­
tori. 

Un intervento oer impedi­
re questa esclusione e stato 
fatto dalla CGIL. Il compa­
gno Foa, segretario della 
CGIL ha infatti inviato un 
telegramma al ministro della 
Agricoltura e Foreste orule 
Rumor per sollecitare la con­
vocazione delle Confedera­
zioni e organizzazioni sinda­
cali aderenti, allo scopo di 
discutere la situazione della 
bieticoltura nel corso della 
riunione fissata domani dal 
ministro Rumor. 
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